
ATTENZIONE!!! 
 

 

 

 

 

ACQUA AVVELENATA  
A SEGUITO DI DECESSO DA AVVELENAMENTO VI INVITIAMO  

A NON FAR BERE IL VOSTRO ANIMALE 

 DA POZZE O CIOTOLE POSTE IN AREE PUBBLICHE. LA SOSTANZA E’ INODORE E INCOLORE. 

RICHIAMO NORMATIVO 

Avvelenare animali o disseminare bocconi avvelenati implica i seguenti REATI: 
Art. 544-bis. – (Uccisione di animali). – Chiunque, per crudeltà o senza necessità, 
cagiona la morte di un animale è punito con la RECLUSIONE da tre mesi a diciotto 
mesi. 
Art. 638. (Uccisione o danneggiamento di animali altrui) – Chiunque senza necessità 
uccide o rende inservibili o comunque deteriora animali che appartengono ad altri è 
punito, a querela della persona offesa, con la RECLUSIONE fino a un anno. 
Art.  440. (Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari) Chiunque 
corrompe o adultera acque o sostanze destinate all’alimentazione, prima che siano 
attinte o distribuite per il consumo, rendendole pericolose alla salute pubblica, è 
punito con la RECLUSIONE da tre a dieci anni.  

INVITO ALLA CITTADINANZA 

La crudeltà sugli animali è una sorta di preparazione a quello che può tramutarsi in 
violenza sull’essere umano o su un soggetto comunque più debole. Questa 
escalation di violenza se non individuata e “curata” sfocia in un allarme sociale che 
coinvolge inevitabilmente non più solamente l’autore di reato stesso, ma tutta la 
collettività. Vi invitiamo a segnalare alle autorità competenti i comportamenti 
ritenuti sospetti. 
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